[image: image1.png]


 

Comune di Greve in Chianti                          Gruppo Consiliare

  Provincia di Firenze                                     Laura Bavecchi Chellini

                                                                       Roberto Migno

STRADA IN CHIANTI   22 gennaio 2009

Non sono bravo a parlare  “ a braccio” come te ed ho preparato un testo scritto,  che spero non ti dispiaccia:

Caro Alberto,

Noi ci conosciamo da trenta anni , siamo stati anche in non buoni rapporti, ma ora,  con la maturità degli anni, è subentrata la stima, l’amicizia ed il rispetto che so essere reciproci;  è per questo che ti parlerò  molto sinceramente.

A Greve si è costituito da tempo  un Comitato di affari bi- bartisan, nel quale purtroppo, sono coinvolti esponenti di tutti gli schieramenti e se anche tu vorrai essere credibile con gli elettori, queste persone devono rinunciare,  per tutta la durata del loro mandato elettivo all’interno del partito, o in qualsiasi altra forma Vi rappresentino, a coltivare i loro interessi personali, come hanno fatto finora; altrettanto dovrebbero fare, se del caso, gli appartenenti al mio partito, in analoga, contagiosa situazione.

E’ incredibile che nel 2009, a Greve in Chianti, non in Sicilia, sia sulla bocca di tutti  che  l’Amministrazione non sarebbe autonoma, ma sarebbe di fatto governata da una cupola mafiosa che decide per lei in ristrette, preventive riunioni private bi-partisan.

La questione morale è molto sentita dalla Gente ed oggi ancor di più, dopo i recenti scandali e tutti dovremmo almeno  cercare di approfittarne; noi ed intendo ovviamente solo il sottoscritto e Laura, con il nostro comportamento e con i nostri atti, ci siamo mostrati abbastanza credibili, altri purtroppo, no.

Tu caro candidato, aspirante Sindaco, se vorrai veramente vincere queste primarie e confrontarti con  le altre Liste che si presenteranno, dovrai solennemente promettere a tutti, di fare pulizia ed azzerare completamente le candidature, i cui esponenti fanno parte dell’attuale Consiglio, ad eccezione di chi è stato estromesso da ogni incarico con la violenza e l’arroganza del potere.

Per quanto riguarda il nostro nascente partito, al momento, non ci sono grosse novità, fermo il fatto che la nostra presunta candidata, che nessuno ha autorevolmente ed ufficialmente nominato, non può degnamente rappresentare i cittadini, perché  con le sue assenze dal 1999 al 2004, ha dato ampia prova di scarso rispetto verso chi l’aveva eletta, qualsiasi fossero i motivi del suo comportamento assenteista o, ancora peggio, delle sue brevi incursioni in Consiglio.

Anzi, se tu ed io saremo rieletti, qualsiasi sia il nostro futuro ruolo, scambiamoci fin da ora  la promessa che chi non si presenta ripetutamente in Consiglio, a termine di Regolamento, deve lasciare il posto al primo dei non eletti e sono disponibile a dare il mio contributo per variare da tre a cinque il numero di assenze obbligatoriamente sufficienti a cacciare chi non viene e si prende gioco dei propri elettori, non lasciando ad altri il suo posto, senza giustificato motivo o impedimento.

Che ci sia in atto, un “inciucio”  bipartisan, lo dimostra il fatto che  la nostra presunta candidata è stata in realtà “benedetta” da  Hagge, quando ha affermato sulla stampa che Ella aveva fatto finalmente “pulizia in casa propria” , riferendosi ovviamente a noi, anzi questa è la prova dei loro scandalosi  contatti, per cercare di annientare due oppositori scomodi. 

In questo quadro desolante, che non fa sperare niente di buono per il prossimo futuro, io e Laura, che abbiamo lavorato duro in questi  cinque anni, non rinunceremo assolutamente alla lotta, infischiandocene  del fatto che il così detto “reggente del Partito della Libertà”, Sig. Paolo Checcucci, ex fascista, ci abbia già detto che, addirittura, non ci rivuole in lista, dopo averlo scritto anche sulla stampa ad agosto scorso.

Se così sarà e lo decideremo presto, faremo altrimenti, perché non possiamo permetterci di rinunciare al nostro lavoro e di lasciare libero il campo al “niente”, o meglio ad una politica fatta solo di interessi, anche se bi partisan.

Altra promessa che  ti vorrei strappare, se saremo eletti e tu farai il Sindaco, è quella di  costituire subito una commissione di inchiesta sulle nefandezze del Piano di Recupero di Greve Capoluogo e su tutti i retroscena noti e meno noti, compreso il fatto che ho saputo solo ieri, cioè che un assessore, o qualcuno della sua famiglia, avrebbe comprato i due garagi in più del parcheggio sotterraneo  di Piazza Trento ad un prezzo veramente interessante.

Ovviamente sarà mia cura segnalare la notizia alla Procura Regionale della Corte dei Conti e nuovamente alla Procura della Repubblica.

Infatti,  quei due garagi in più non erano previsti dal progetto (firmato dal Comune e da tutti gli Attuatori), erano e sono quindi abusivi  e peccato che si sia tentato di sanarli con una delibera truffaldina, che sarà sicuramente impugnata dinanzi al TAR, o dalla Coop, o dalla Coincos, forse da entrambe.

A proposito di quest’ultima ho presentato un’interrogazione per sapere  chi ha veramente perso  e chi ha vinto, dopo la recente sentenza del TAR,  al di là di quanto è stato scritto dalla stampa, sempre compiacente verso il collega Sindaco giornalista.

Per quanto riguarda il programma, esso sarà sicuramente condizionato anche dalle scelte della passata Amministrazione. 

Tanto per fare un esempio, c’è una delibera di Giunta   fresca, fresca che riguarda proprio la Frazione di Strada in Chianti: E’ la delibera di Giunta n.1 del 12 gennaio 2009, che riguarda il project financing per l’asilo di Strada, che a mio parere è scandalosa, ove evidenzia che il costo del nuovo asilo, ancora sulla carta, è  già aumentato due volte: 

da €  464.210,54 ( marzo 2007) ad € 627.938,00 ( dicembre 2007), fino ad € 835.374,20 della presente delibera, al netto di IVA e spese tecniche, quasi il doppio del costo iniziale.

E’ ovvio che, se questa Delibera sarà portata in Consiglio, io e Laura voteremo contro. 

Succederà comunque come per il fabbricato dell’AVG di Greve, che con un preventivo iniziale di  poco più di 800.000€, è costato alla fine quasi 2.000.000 di € pagati, in questo caso, dalla ASL. Il tutto, come tu ben sai, senza un appalto pubblico, a  mio parere violando la legge.

Ti auguro di vincere queste primarie, anche se ovviamente non posso votarti e spero di confrontarmi con te prossimamente, anche per capire come fare ad amministrare per i prossimi  cinque anni questo Paese, con i debiti che l’Amministrazione Hagge ci lascerà e cito ad esempio il debito di  1.300.000 € di  Publiacqua, per il servizio pessimo che fa , oppure quanto  sarà necessario per completare lo scheletro della mega biblioteca di Greve Capoluogo, il mega parcheggio sempre di Greve, oltre a tutte le opere scolastiche che sono assolutamente non rimandabili.

Roberto

